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AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE 

Guida per le donne che subiscono violenza
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... rompi il silenzio!
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"Il nostro opuscolo  

(edizione aggiornata 2011) 

intende rispondere a queste  

e ad altre domande fornendo 

una serie di utili indicazioni  

e di avvertimenti altrettanto 

utili, affinchè ogni donna  

possa operare delle scelte  

con consapevolezza e  

fiducia nelle proprie  

risorse personali 

La violenza contro le donne  

Vuole parlare anche agli uomini, affinché trovino il coraggio per riconoscere  
l’importanza di una loro presa di posizione netta contro la violenza alle donne. 
E si rivolge a tutte/i coloro che sono vicino o sono a conoscenza di relazioni  
violente o di donne a rischio perché aiutino chi è vittima di violenza a non  
sottovalutare la gravità e la pericolosità della situazione e a trovare un  
efficace sostegno. 
 

I volti della violenza 
 
Stereotipi  
 
Se sei vittima 
 
Se sei madre 
 
Se non sei vittima, ma.. 
 
Alcuni effetti della violenza 
 
Notizie utili 
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Questa pubblicazione nasce dall’esperienza di tanti anni di ascolto delle  
voci di donne che, finalmente dopo anni di silenzio, hanno trovato il  
coraggio di parlare. Dal nostro lavoro emerge che la violenza alle donne,  
in tutte le sue forme, è una grave offesa alla dignità, alla libertà e  
all’autodeterminazione. E perciò l’Associazione Rete Rosa, che è  
luogo di donne e riferimento positivo per tutte, nell’elaborazione di  
questo opuscolo, assume come centrale il punto di vista femminile;  
è quindi rivolto soprattutto alle donne in situazioni di violenza,  
ma non solo. 
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Succede sempre più spesso che
 

• critica continuamente il tuo modo di parlare, di muoverti, di vestire;
• non ti permette di telefonare e/o di vedere i tuoi familiari;
• non ti permette di uscire da sola o con le tue amiche;
• ti segue;
• controlla le tue telefonate e i tuoi sms; ti accusa di non essere una buona madre;
• ti accusa di non essere una buona moglie;
• minaccia di non farti vedere più i tuoi figli;
• minaccia di ucciderti;
• minaccia di uccidersi se non acconsenti a fare ciò che vuole;
• ti picchia;
• ti spinge;
• distrugge i tuoi oggetti;
• ti tira contro gli oggetti;
• ti priva delle cure mediche;
• ti sputa addosso;
• non ti dà soldi per le spese familiari;
• non condivide con te le decisioni relative al bilancio familiare;
• ti costringe a consegnargli tutto il tuo stipendio;
• controlla i tuoi estratti conto o sequestra il tuo bancomat;
• pretende di usare per la famiglia tutto il tuo stipendio tenendo il proprio per sé;
• pretende che tu ti licenzi dal lavoro;
• ti insulta o ti umilia durante un rapporto sessuale;
• ti costringe ad avere rapporti sessuali con lui;
• ti costringe ad avere rapporti sessuali con altri;
• ti obbliga a guardare ed a ripetere delle scene pornografiche;

il tuo partner:
 

... questa è violenza!
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1 donna su 3 subisce violenza

La violenza nelle relazioni intime è la principale 
causa di morte e di invalidità per le donne 

di età compresa tra i 16 e i 44 anni

in Italia ogni 4 giorni viene uccisa 
una donna per mano del partner

Recenti studi mostrano che:

La famiglia, che dovrebbe essere il luogo 
più sicuro per ogni essere umano, 

può diventare per le donne e i bambini 
un luogo più pericoloso di una strada buia. 

Il fenomeno della violenza contro le donne è la manifestazione di una disparità 
storica nei rapporti di forza tra uomo e donna, che ha portato al dominio dell’uomo 

sulle donne e alla discriminazione contro di loro, e ha impedito un vero progresso 
nella condizione delle donne.

Purtroppo spesso si confonde la violenza domestica con quello che comunemente viene 
chiamato “conflitto familiare”; impedendo così un’adeguata presa d’atto del problema e 

la conseguente scelta di porre fine alla violenza.

Ogni donna può essere vittima di violenza da parte di un uomo indipendente-
mente dall’età, dal ceto sociale o dalla cultura di appartenenza. 

Quasi sempre l’aggressore è il marito, il compagno, il padre o il patrigno: 
per questo si parla di violenza domestica. 



I volti della violenza  
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Psicologica  

Fisica 

Sessuale  

Economica 

Stalking  

La violenza di genere si manifesta in:  
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Qualsiasi donna è a rischio di subire violenza indipendente- 
mente all’età, dalla formazione che ha ricevuto, dal lavoro  
che svolge o dalla cultura di  
appartenenza. Quasi ognuno/a di noi ha una parente,  
una amica, una vicina di casa o una collega di lavoro che  
è stata (o ancora lo è) oggetto di violenze tra le mura  
domestiche. I comportamenti aggressivi provocano danni  
fisici, gravi conseguenze sulla salute delle donne che la  
subiscono e dei bambini che la assistono, alti costi  
socioeconomici per la collettività. 
 

Qualsiasi donna è a rischio di  
subire violenza indipendentemente  
dall’età, dalla formazione che ha  
ricevuto, dal lavoro che svolge o  
dalla cultura di appartenenza. 
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Costituiscono violenza psicologica tutti quegli 
atteggiamenti volti a svalutare la donna, tra cui: 

…. “mi diceva che non sapevo fare nulla, che senza di lui 
non sarei arrivata da nessuna parte”

.. “la mia famiglia era uno schifo, mentre la sua….; 
per non parlare delle mie amiche…..”

…. “ non so quante volte mi abbia detto che se lo avessi 
lasciato si sarebbe ucciso…….”

…. “dopo il parto ero abbastanza robusta, mi schifava 
e mi chiamava Moby Dick…”
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umiliazioni
inganni
offese
denigrazioni 
minacce di violenza o di morte
ricatti
persecuzioni
intimidazioni, 
manipolazioni
pedinamenti
danneggiamenti di oggetti o animali della donna
minacce di violenza a familiari e figli
minacce di sottrazione dei figli
minacce di autolesionismo o suicidio
controllo delle relazioni sociali
imposizioni di orari di uscita
reclusione
restrizioni della libertà tramite divieti
isolamento. 



8

…. “mi ha trascinato per i capelli, mi ha presa a 
schiaffi, calci..”

….. “mi obbligava a mangiare ciò che non mi piaceva…” 

… “quando litigavamo mi mandava via di casa, 
a qualsiasi ora del giorno o della notte..”

È qualsiasi atto volto a far male o a spaventare; 
non riguarda solo un’aggressione fisica, che causa ferite, 
ma anche ogni contatto fisico che mira a creare un clima 
di terrore. Tra questi: 

- spintonare 
- tirare i capelli 
- sputare contro 
- dare pizzicotti 
- mordere 
- prendere a calci 
- schiaffeggiare 
- strangolare
- fare ricorso ad armi 
- percuotere 
- bruciare 
- privare di cure mediche 
- privare del sonno 
- rinchiudere o buttare fuori casa la donna

Comprende anche atti violenti contro animali o oggetti 
personali quali fotografie, vestiti, eccetera.V
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Si ha violenza economica 
quando l’uomo estorce alla donna 
i suoi soldi, la controlla e la priva 
del suo salario, non le dice quanto 

guadagna e anche se guadagna bene 
non le dà i soldi per vivere e per 

mantenere i figli, 
spende anche somme ingenti 
senza consultarla e fa debiti 

a nome suo, impedisce alla donna 
di cercare o di mantenere il posto 

di lavoro oppure non le paga 
l’assegno di mantenimento.

… “ non so se abbiamo dei soldi in banca, 
non l’ho mai saputo”…

…. “era lui che decideva cosa comprare”..

… “dovevo presentargli tutti gli scontrini…”

….. “lui non si fa mancare niente, ma per me e 
per i bambini non c’erano mai soldi…”

...“ ricordo che mi si erano rotti gli occhiali e quando 
sono andata a comprarne un altro paio, all’uscita dal 
negozio mio marito mi ha detto: “e chi li paga?”.. 
Io non avevo un lavoro… ho chiesto i soldi a mia madre”

V I O L E N Z A E C O N O M I C A
V I O L E N Z A E C O N O M I C A
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…. “entrava dentro al letto, mi svegliava, e mi 
costringeva ad avere rapporti…”

…. “Se mi rifiutavo non mi lasciava i soldi per la 
spesa o se la prendeva con i bambini..”

…. “mi faceva schifo, pensavo ad altro, altrimenti 
urlava e mi prendeva a calci..”

…. “mi obbligava a vedere materiale pornografico…”
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le aggressioni sessuali 

lo stupro
 
la messa in ridicolo dei 
comportamenti sessuali 
della donna e delle sue reazioni 

il fare pressioni per l’utilizzo o 
la produzione di 
materiale pornografico
 
la costrizione a rapporti sessuali 
con altre persone

La violenza sessuale consiste nell’imposizione di pratiche sessuali 
non desiderate anche all’interno della coppia. 
Comprende la richiesta di atti sessuali non voluti, quali:
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Pur di non perdere l’’oggetto’ del loro potere, continuano a tor-
mentare la ex con telefonate, la seguono quando esce di casa, 
le fanno scenate sul luogo di lavoro e sotto casa, la aggrediscono, 
aggrediscono o minacciano i suoi familiari e tutte le persone che 
le stanno vicino. Il momento della separazione e quello successivo 
sono molto delicati e difficili da gestire per una donna che ha preso 
la decisione di allontanarsi dal partner violento e richiedono alla 
donna il ricorso a molte energie per provvedere alla propria tutela 
e a quella dei figli/e. 

...“ passa sotto casa in continuazione…, se non ci sono 
mi chiama all’infinito dicendo che vuole parlare 
con il bambino, e l’unica cosa che gli chiede 
è “dove siete, con chi?”

… “mi telefona per insultarmi”….

… “mi sento in trappola..”

Molti mariti che hanno 
maltrattato la donna per anni, 
picchiandola e umiliandola, 
non tollerano che decida di 
andarsene e di 
liberarsi dal loro dominio. 

Indica una serie di atteggiamenti persecutori nei confronti di una donna che 
generano stati di ansia e paura e che possono arrivare a comprometterne il 
normale svolgimento della quotidianità. La persecuzione avviene solitamente 
mediante svariati tentativi di comunicazione verbale e scritta, appostamenti 
ed intrusioni nella vita privata. 
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Il fenomeno della violenza 
Si crede solitamente che  

la violenza colpisca  
donne “fragili”,  

“vittime passive”.  
È un modo subdolo e  

ipocrita di colpevolizzare  
le vittime. Sopportare  

la violenza richiede molta  
forza: quella stessa forza  

che molte donne,  
per effetto anche della  

violenza stessa,  
non riconoscono  

più di avere,  
finendo così per non  
riuscire ad attingere  

alle proprie  
risorse o a non  

utilizzarle  
in modo adeguato. 

 È il primo effetto  
della violenza:  

ti svuota dentro e ti rende  
incapace di chiedere aiuto! 

Spesso le donne hanno  
una relazione con chi le  
maltratta ma questo non  

significa che siano  
responsabili o abbiano  

contribuito a provocare  
la violenza.  

Atteggiamenti delle donne  
intesi come provocanti o  

poco prudenti  
non spiegano –  

né giustificano la violenza. 
 
 

Esteso   anche se sottostimato e in  
buona parte sommerso.  
 

Nell’arco della vita, 
in Italia e a livello mondiale:

Una donna su tre  
subisce violenza  
in quanto donna 

 
Una donna su quattro  

subisce un abuso sessuale  
dal proprio partner 

 

Tollerato   in quanto radicato a livello culturale  
 

Rischioso   per la salute e per la vita della donna  
 

Il fenomeno della violenza  
contro le donne è: 

Mette a rischio la vita di chi la subisce 
 

La violenza ha effetti devastanti sulla salute delle donne.  
Tollerarla: 

Compromette la serenità e il benessere  
di chi ne è coinvolto (figli, familiari..) 

Ha costi elevati sull’equilibrio psico-fisico
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...e mi diceva cambierò... 
Il clima di violenza nella coppia si sviluppa nel corso del tempo in modo graduale  
attraverso litigi che diventano sempre più frequenti e pericolosi.  
 
Gli episodi violenti si scatenano spesso per motivi banali e sono seguiti da  
scuse e pentimenti da parte dell’uomo che promette che si è trattato di un episodio  
straordinario e che non capiterà più. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inizia così un periodo di “calma” dove il rapporto riprende come se niente fosse  
accaduto. La donna nella speranza che l’uomo torni ad essere quello che ha conosciuto,  
minimizza le tensioni e nasconde a sé stessa e agli altri il proprio disagio e la  
pericolosità della situazione. Solo con il tempo la donna si rende conto di non poter  
controllare il comportamento sempre più violento del compagno, nonostante i  
tentativi della donna di compiacere le richieste del marito.  
 
Gli episodi di violenza diventano col tempo sempre più frequenti e più intensi. 
La paura che la violenza possa riesplodere da un momento all’altro, tiene la donna  
in uno stato di allerta e terrore che la fa sentire un ostaggio creandole una grande  
sofferenza a livello mentale ed emotivo. 
 



“La violenza è  
causata da  
occasionali  

e sporadiche  
perdite di  
controllo” 

 
 
 

La maggior parte degli episodi di violenza sono premeditati:  
basta solo pensare al fatto che le donne vengono picchiate  
in parti del corpo in cui le ferite sono meno visibili 
 
 
 
 

“La violenza  
domestica  
è presente  

in contesti familia- 
ri culturalmente  

ed economica- 
mente poveri” 

 
 
 
 
 
 

Il maltrattamento colpisce il 35% delle donne, a prescindere 
dallo stato sociale. Le classi ricche tendono a denunciare meno 
per vergogna o per difficoltà ad essere credute

“La violenza  
domestica è  

causata dall’assun- 
zione di droghe  

ed alcol o da  
problemi psichici” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alcolismo e dipendenza non sono mai le cause dirette  
della violenza. Sostanze o disagi psichici acutizzano il problema  
ma non ne sono la causa. La maggior parte degli uomini violenti  
non sono né alcolisti né tossicodipendenti. 

Non è vero che... 

Alle donne che  
subiscono violenza  

piace essere  
picchiate, altrimenti  

se ne andrebbero  
da casa… 

 
 
 
 
 
 

In realtà paura, dipendenza economica, isolamento, mancanza  
di alloggio, riprovazione sociale spesso da parte della stessa  
famiglia di origine, sono alcuni dei numerosi fattori che rendono  
difficile per le donne interrompere la situazione di violenza 
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Non è vero che... 

“La violenza  
non incide  

sulla salute  
delle donne 

La violenza di genere è stata definita dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità come un problema di salute pubblica che incide 
gravemente sul benessere fisico e psicologico delle donne 
e di tutti coloro che ne sono vittime

“La violenza verso  
le donne  

è un fenomeno  
poco diffuso” 

È esteso anche se ancora sommerso e per questo sottostimato.  
Ci sono molte donne che hanno alle spalle storie di maltratta- 
menti ripetuti nel corso della loro vita 

“Anche le donne  
sono violente  
col partner..” 

In realtà le aggressioni e gli omicidi compiuti dalle donne  
si verificano per autodifesa e in risposta a gravi situazioni  
di minaccia 

“Solo alcuni tipi di  
uomini maltrattano  
la loro compagna” 

In realtà, come molti studi documentano, non è stato possibile  
individuare il “tipo” di maltrattante, né razza o età o condizioni  
socioeconomiche o culturali sono determinanti. I maltrattanti  
non rientrano in nessun tipo specifico di personalità o  
categoria diagnostica 

“È la donna a  
provocare  

la violenza con il suo  
comportamento” 

Non esiste alcuna giustificazione valida ad atti di violenza 

La violenza deve  
essere mantenuta  

“in famiglia”;  
bisogna tenere unita  
la famiglia, per il be- 

ne dei bambini.  
I figli hanno bisogno  

del padre anche  
se violento.. 

Gli studi dimostrano che i bambini crescono più serenamente  
con un genitore solo piuttosto che in una famiglia in cui il padre  
picchia la madre. La violenza deve venire allo scoperto, è neces- 
sario cercare aiuti esterni; i bambini sono più sereni lontano  
dalla presenza di un violento 



Se sei vittima di violenza... 

Aver sbagliato tu qualcosa. La violenza è un crimine: 
la colpa non è di chi la subisce ma di chi la esercita… 
non dimenticarlo mai….
Essere l’unica a trovarti in questa situazione e di non 
avere nessuna via di uscita. La strada da percorrere, anche se 
non è facile, è assolutamente possibile.
Sentirti sola, ma non è così! Esistono numerosi Centri 
Antiviolenza dove puoi rivolgerti, capaci di garantirti la 
massima riservatezza e professionalità. 
Vergognarti per quanto accaduto, della situazione che 
sei costretta a vivere e di non avere il coraggio di parlarne.

Pensi di essere l’unica a trovarti in questa 
situazione, non vedi vie d’uscita, credi di aver sbagliato tu 
qualcosa, che non sei una buona moglie o madre, a volte 
pensi che si arrabbi giustamente, ti vergogni a parlarne, le 
tue amiche sembrano non volerne sentir parlare, sei arrab-
biata con te stessa, ti senti sola, non sapresti a chi dirlo, hai 
paura per te e i tuoi figli, hai paura di stare da sola, temi 
che lui possa diventare più violento, sei preoccupata per lui, 
ti hanno detto che dovresti sopportare, vuoi dargli un’altra 
possibilità.

Non pensare di:  

Può succederti di:  

E‘ possibile che:  

ON DA
    R O S A
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    R O S ANon aspettare,chiedi aiuto!
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Se sei vittima di violenza...  
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È molto importante ricordarsi che non hai niente di cui vergognarti, 
rivolgersi a un Centro Antiviolenza è il primo passo per interrompere 
la violenza

Non lasciarti sopraffare dalla paura Ricordati che proteggere te stessa  
e i tuoi figli dalla violenza è indispensabile. 

Il vero rischio è non prendere una decisione. 
Sperare che la situazione possa cambiare senza fare nulla, è 
un’“illusione”. È quasi sicuro che la situazione peggiori e che 
le violenze continuino, anzi, aumentino.      

Fai molta attenzione, sei in grave pericolo.

I Centri Antiviolenza garantiscono 
la riservatezza e l’anonimato. 

Non avere paura, se hai bisogno, 
chiama

0784.38883
Centro Antiviolenza Onda Rosa - Nuoro
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Se sei vittima di violenza...  
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È importante che ogni donna ricordi: 

Dal Lunedi al Venerdì dalle 8.00 alle 14.00 
Il Martedì e il Giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 

Donne che hanno vissuto situazioni di violenza all’interno della coppia provano  
sentimenti e paure di questo genere. Gli uomini che maltrattano tendono a isolare,  
svalorizzare e umiliare le donne vittime della loro violenza.  
Questo porta le donne a convincersi di essere inadeguate, colpevoli di meritarsi il  
maltrattamento. Inoltre è difficile spezzare un legame in cui hanno  
creduto ed investito affettivamente, soprattutto se sole e senza appoggio.  
“Dargli un’altra possibilità” diventa un modo per tentare di salvare la  
relazione e tenere unita la famiglia.  
 

CHIAMA 
CENTRO ANTIVIOLENZA ONDA ROSA 

 

Uscire dalla violenza si può 

La violenza non ha giustificazioni 

La vittima è sempre innocente 

Picchiare una donna è un crimine 

Proteggiti e proteggi i tuoi bambini 

Rompi il silenzio attorno a te 

0784.38883 
 

1522 
 Numero “Nazionale Antiviolenza” 

 attivo 24 ore con operatrici multilingua



Effetti della violenza 
La violenza è un 
trauma profondo 
che colpisce tutti 

gli aspetti della 
vita della persona 
e delle relazioni, 

producendo 
effetti quali:
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Apatia

Ansia

Disturbi del sonno (incubi, sogni ricorrenti)

Fobie

Attacchi di panico

Difficoltà di attenzione e concentrazione

Paura e sfiducia verso gli altri

Disturbi alimentari

Disturbi psicosomatici

Instabilità emotiva

Difficoltà in relazione alla sessualità

Abuso di sostanze (alcool, droghe, psicofarmaci)E
FF

E
T
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Se non sei la vittima... 
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Se non sei la vittima, però ti è successo di …..

ASSISTERE ad un episodio di violenza di qualsiasi genere. Non tacere, non dimenticare, 
non lasciar perdere, non pensare “non sono fatti miei”, non ritenere di non 
doverti intromettere in situazioni personali che non ti competono.

ASCOLTARE o ricevere confidenze su violenze fisiche, psicologiche, sessuali, econo-
miche subite da una donna e i suoi bambini. Non pensare che sia stato 
facile parlartene e non credere di poter risolvere tu la situazione.

VEDERE segni sul corpo; se ti ha raccontato di aver avuto un incidente e magari non 
si fa più sentire. Non minimizzare e non pensare che siano solo tue fantasie, 
ipotesi o preoccupazioni eccessive.

INTUIRE qualcosa, cogliere segnali ripetuti di atteggiamenti aggressivi e prevaricanti 
nei confronti di una donna, non sottovalutarli.

Non sottovalutare mai queste situazioni e manifestare 
disponibilità di ascolto senza giudicarla

Garantire la massima riservatezza e discrezione

Non imporle le tue soluzioni e non spingerla a prendere 
decisioni affrettate ma rispettare i suoi tempi e restarle vicino

Contattare, da parte tua, il Centro Antiviolenza per sapere 
quali siano i passi da compiere per poterla aiutare 
in questa prima fase

Fornirle i riferimenti del Centro Antiviolenza e 1522

È importante:



Fermare la violenza... si può!
Affrontare la situazione di violenza è estremamente complesso, ma uscire 
dalla violenza si può.

Cerca di riconoscere e ammettere a te stessa che hai vissuto 
o stai vivendo una situazione di violenza. 
Pensa che la violenza, qualunque sia, non ha ragion 
d’essere, non è giustificabile.
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Non subire in silenzio
Non avere paura

Se hai bisogno chiama
 0784.38883

PRIMO PASSO 

Accetta le tue paure, le tue ansie, i tuoi dubbi: 
sono assolutamente normali. Tu non sei colpevole di nulla 
e non devi vergognarti. 
La vittima sei tu e la violenza che ti ha colpita è una 
violazione dei tuoi diritti, della tua dignità. 
È un reato grave.

SECONDO PASSO 

Non demoralizzarti e sii fiduciosa: 
è davvero possibile fare qualcosa per mettere fine 
alla violenza.

TERZO PASSO 

È importantissimo che ti rivolga al Centro Antiviolenza. 
Qui puoi trovare informazioni, supporto e consulenze 
pecifiche.

QUARTO PASSO 

1522
È garantita la riservatezza e l’anonimato



Cos’è la violenza assistita  
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Il Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e Abuso all’infanzia 
( C.I.S.M.A.I. 2000) ha definito la violenza assistita come: l’esperire da parte 
del bambino/a qualsiasi forma di maltrattamento compiuto attraverso atti di violenza 
fisica, verbale, psicologica, sessuale ed economica su figure di riferimento o su altre 
figure affettivamente significative adulte o minori. 
Il bambino può farne esperienza direttamente (quando essa avviene nel suo campo 
percettivo), indirettamente (quando il minore è a conoscenza della violenza), 
e/o percependone gli effetti. Si include l’assistere a violenze di minori su altri 
minori e/o su altri membri della famiglia e ad abbandoni e maltrattamenti ai danni 
di animali domestici. Questa definizione include anche l’assistere del bambino a 
violenze di minori su altri minori/e o su altri membri della famiglia, o ad abbandoni 
e maltrattamenti ai danni di animali domestici. 

La forma più diffusa di violenza assistita si sviluppa in contesti di violenza 
domestica. I minori divengono testimoni diretti del maltrattamento della madre, 
essi vivono in un ambiente in cui la violenza può scoppiare da un momento 
all’altro e quindi in un clima di costante insicurezza, paura e minaccia. 



Cos’è la violenza assistita  
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Vedere e udire la violenza traumatizza. 
Anche un padre che ha un rapporto sostanzialmente positivo con i propri figli  
esercita comunque su di loro una forma di violenza psicologica nel momento  
in cui maltratta la sua compagna. 
 
 
 Le conseguenze dipendono:  
 
 dalla frequenza e dalla brutalità delle aggressioni 

dall’età e dalla fase evolutiva dei figli

dalla presenza o meno di altre persone di riferimento “integre”.

Le conseguenze più gravi sono quelle derivanti da una 

esperienza precoce e prolungata di violenza  
in assenza di una persona di riferimento fidata. 
 
 
 



Due modi di assistere alla violenza sulle madri  
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Dalle nostre osservazioni, che coincidono con altre ricerche internazionali, risulta  
che i bambini ospiti nei Centri Antiviolenza insieme alle madri hanno assistito  
direttamente alla violenza almeno una volta nella loro vita. I bambini non sono mai  
spettatori passivi, ma vengono sempre “toccati” dalla violenza; e dal contatto con la  
violenza, come dall’esposizione alle radiazioni, difficilmente si esce indenni. 
Eppure gli adulti, le stesse madri, tendono a pensare che, quando i bambini piccoli  
dormono, giocano o sembrano distratti, non vedano e non sentano quanto accade  
intorno a loro. 
Niente di più lontano dalla realtà. 
 
 
 Un bambino è in grado di cogliere i lividi sul corpo della madre, la tristezza e il  
dolore, dunque può assistere alla violenza in forma: 
 
 
 quando essa avviene nel suo campo percettivo,  

cioè quando vede o sente direttamente  
 
 

DIRETTA  

quando ha cognizione della violenza e/o ne  
percepisce gli effetti, cioè quando “legge” nel  
volto della madre ciò che è successo 
 
 

INDIRETTA  



Conseguenze della violenza assistita 
I problemi riscontrati nei bambini vittime di violenza assistita includono:

Sindrome da stress post traumatico

Disturbo acuto da stress

Aggressività

Crudeltà verso animali

Ritardi nello sviluppo

Minori competenze sociali

Difficoltà/incapacità di empatizzare con gli altri

Difficoltà nel comportamento alimentare

Alterazioni del ritmo sonno-veglia

Somatizzazioni: eritemi, disturbi gastroenterici, comportamenti regressivi,…

Difficoltà scolastiche

Ritardi nel linguaggio

Deficit dell’attenzione

Ansia 

Depressione

Disperazione

Introversione

Bassa autostima e svalutazione di sé

Adultizzazione precoce
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Conseguenze della violenza assistita  
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Diverse ricerche rilevano una più alta incidenza negli adolescenti di comportamenti  
devianti e delinquenziali. Inoltre la violenza assistita è considerata una delle cause di: 

FUGHE DA CASA 
 

BULLISMO 
 

VIOLENZA NEI RAPPORTI  
SENTIMENTALI TRA ADOLESCENTI 

 

COMPORTAMENTI SUICIDI 
 



Cosa provano i bambini… 

La cronicizzazione della vittimizzazione infantile fa credere che 
senza violenza non si viva: i bambini subiscono un trauma 
all’identità interiore

La violenza crea danni Alle persone e alle relazioni familiari, 
indebolendo fortemente il legame madre (vittima) e bambino 
(spettatore). La capacità protettiva delle donne nei confronti 
dei figli viene meno.
 Ma ciò non significa che siano “CATTIVE MADRI” 

Esprimere bisogni, emozioni e pensieri è considerato pericoloso 
perché può scatenare violenza: l’acting prevale sulla parola 
e l’espressione

Si sviluppano continui pensieri su come prevenire gli atti violenti 
(dire bugie, compiacere il genitore maltrattante, adattarsi a 
varie situazioni).
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“C’è una competenza simbolica materna che è un bene preziosissimo (...):
ogni madre è dotata di un sapere innato e stupefacente. 
Ogni coppia madre-figlio è unica ed originale e la legge, qualsiasi legge, 
dovrebbe fermarsi sulla soglia di quel rapporto.
Si può tuttavia aiutare, se serve... (Luisa Muraro)
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La violenza sessuale  
è qualificata come  

delitto contro la  
libertà personale 

 

Ti può essere d’aiuto sapere che... 

La legge attuale riconosce una maggior gravità alla violenza  
sessuale rispetto alla precedente normativa che la collocava  
fra “ i delitti contro la moralità pubblica e il buon costume” 

È possibile 
denunciare una 

violenza fino a tre 
mesi dal suo 
accadimento 

È sufficiente presentarsi presso la Questura o la  
sede dei Carabinieri o della Polizia più vicini. 

È possibile 
allontanare da casa 

il coniuge o altro 
convivente 

Se la sua condotta è giudicata pericolosa per l’integrità  
fisica o morale o per la libertà dell’altro coniuge o convivente  
o dei suoi prossimi congiunti, su ordine cautelare del Giudice  
possono essere applicate misure di protezione sociale. 

È possibile 
concordare con il 

Centro Antiviolenza 
un tuo allontanamento 

da casa  

L’allontanamento da casa prevede un percorso di protezione,  
sostegno sociale, psicologico e legale ed è spesso fondamentale  
per ricostruire un proprio percorso di vita. 

Esiste  
il Gratuito Patrocinio  

per le donne violentate  
e maltrattate  

Viene applicato a favore di donne che non dispongono  
di sufficienti mezzi economici. 



Ma perché non lo lascia?  

Ci sono donne che restano tutta la vita con un uomo violento.  
Alcune lo lasciano, ritornano, lo rilasciano, ci tornano di nuovo. 
 
Ma se lui è così violento, se lui la maltratta davvero come lei dice,  
perché non lo lascia? 
 
 
Situazione di  
pericolo 

Quando una donna decide di lasciare  
il partner violento la situazione  
tende a diventare più pericolosa.  
Aumenta la frequenza e la gravità  
degli episodi violenti e il  
rischio di essere uccisa. 
 
 

Mancanza di 
sostegno esterno 

La famiglia di origine non offre aiuto  
e sostegno, i luoghi dove ha chiesto  
aiuto minimizzano la violenza, non  
offrono risorse sufficienti,  
colpevolizzano la donna. 
 

Tentativi di cambiare il 
comportamento maschile 

Una donna può chiudere e riaprire la relazione con il partner per  
verificare un reale cambiamento da parte dell’uomo.  

Senso di colpa 

Una donna può ritenersi responsabile  
della violenza e quindi in grado  
di controllare la situazione.  
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IL CENTRO ANTIVIOLENZA 

ONDA ROSA 

ON DA
    R O S A
ON DA
    R O S A

Dal Lunedi al Venerdì dalle 8.00 alle 14.00 
Il Martedì e il Giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 

CHIAMA 
CENTRO ANTIVIOLENZA ONDA ROSA 

 

0784.38883 
 

1522 
 Numero “Nazionale Antiviolenza” 

attivo 24 ore con operatrici multilingua

OFFRE 
Ascolto e colloquio telefonico 

 
Colloqui su appuntamento 

 
Consulenza psicologica 

 
Consulenza sociale 

 
Consulenza legale 

 
Collegamento con i servizi del territorio 

 
Ospitalità temporanea nella Casa di Accoglienza  

per donne con o senza figli minori 
 

Progetti a favore dei bambini testimoni di violenza 
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Perchè l’ASSOCIAZIONE RETE ROSA ONLUS possa continuare nel suo lavoro 
di ricerca e studio sulla violenza a danno delle donne e dei bambini, 

puoi sostenerla:

donando il 5 per mille quando compili la tua denuncia dei redditi 
indicando il codice fiscale 93030400910;

con donazioni libere: c/c Bancario n°00604491 
presso Banca Unipol Filiale di Nuoro

IBAN: IT80 U031 2717 3000 0000 0604 491


